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Conclusy lavori del Direttivo della Federazione CGIL, CISL e UIL 

Ci sarà lo sciopero generale se mancheranno 
risultati concreti per occupazione e contratti 
Escluse formule tecniche generalizzate per lo scaglionamento • La questione verrà affrontata a secondo delle varie realtà - Gli interventi di Scheda, Trentin, Storti 
e Vanni - Un impegnato dibattito sui principali problemi del movimento sindacale - Rendere più incisiva la lotta per l'occupazione, sviluppo ed investimenti 

I lavori del Direttivo della 
Federazione CGILCISL-U1L 
si sono conclusi ieri a tarda 
sera. Al termine del dibattito ] 
la segreteria si è riunita per : 
discutere il documento da I 
sottoporre all'approvazione i 
del Direttivo. Nel documento ì 
— approvato dal Direttivo I 
con due voti contrari — 
si ribadisce la priorità della 
lotta per l'occupazione, si 
chiede un incontro urgente ! 
con il governo sulla questio- j 
ne della difesa e dell'allarga- : 
mento dei posti di lavoro e ' 
la ripresa produttiva; si sol- ' 
tolinea l'urgenza di superare | 
la pregiudiziale padronale ! 
per quanto riguarda il con- ì 
trollo sugli investimenti pie- ' 
visto nelle piattaforme con
trattuali . Il documento Indi- ' 
ca una serie di precise prò- ; 

f>oste per la ripresa e lo svi- j 
uppo economico da porre al , 

centro del confronto con il ' 
governo e dà mandato alla j 
segreteria di proclamare uno 
sciopero generale di quattro ' 
ore qualora, sia per l'occupa- ' 
rione che per i contratti, non ; 
si otterranno immediati e i 
positivi risultati. | 

II dibattito che si è svilup . 
pato per tutta la giornata di | 
ieri ha segnato un momento 
importante per la vita del 
movimento sindacale. Si è an
dati al cuore dei problemi che 
Bono di fronte a milioni di ! 
lavoratori, alle difficoltà da | 
affrontare e superare per | 
mantenere salda e rendere ' 
6empre più incisiva, capace I 
di ottenere risultati concreti. [ 
la linea che vede la lotta per ; 
l'occupazione, la ripresa prò- j 
duttiva, l'avvio di un diverso I 
sviluppo economico come l'o- ! 
biettivo fondamentale attorno j 
si quale « aggregare grandi i 
masse ». 

In medo particolare, il se- j 
gretario confederale della , 
CGIL. Rinaldo Scheda, ha ap- ; 
profondito questi problemi j 
non nascondendosi che « an
cora tutti gli spazi » non ven- ' 
gono coperti dalla iniziativa ! 
del sindacato e che a volte 
« si perde qualche battuta ». | 
C'è un fatto positivo, da cui j 
partire per portare il dibatti- ! 
to fra i lavoratori, per supe
rare passibili contraddizioni 
fra le enunciazioni di princi
pio e i comportamenti pratici 
cui aveva fatto riferimento j 
anche il segretario della CGIL j 
della Campania Nando Morra. : 

Il gruppo dirigente dell.i , 
Federazione CGILCISLUIL, | 
ha rilevato Scheda, si è pre- j 
sentato a questa riunione con , 
una linea concordata in pie- ! 
na unità. Subito dopo è en- \ 
t rato nel merito delle difficol
tà da affrontare. Proprio 
mentre la situazione econo-
mica si aggrava, vi è l'adden
sarsi dei rinnovi contrattua'i 
che sono in pochi mesi circa 

| ottantaquattro. « £ ' nelle cose ] di non ripresentare la eandi-
i il rischio di stravolgere la sa>- < datura a segretario generale 
I datura, il primato dell'occupa- l dell'organizzazione. Storti è 

zione». Si può andare ad una 
alogica frammentaria » che 
divide le categorie, gli occupa
ti dal disoccupati, chi lavora 
da chi ha sulla testa la mi
naccia della lettera di licen
ziamento. Scheda ha sottoli
neato il valore che nel man
tenimento dell'unità del mo
vimento hanno avuto le ca
tegorie dell'industria, le quali 
hanno tenuto duro sulla prio
rità degli investimenti, otte 
nendo risultati come quello 
dell'intesa su questa parte 
fondamentale della piattafor
ma fra metalmeccanici e In-
tersind. Si trat ta di «afere 
proposte giuste per l'occupa
zione e un movimento all'al
tezza di esse »: da qui il valo
re della proposta di sciopero 
generale. Ma se si vuole evi
tare -- ha proseguito Scheda 
— che la controparte giochi 
sulle difficoltà insite nell'ad
densamento dei rinnovi con
trattuali occorre «KM governo 
manovrato delle vertenze in 
atto, consapevole della dram
maticità della situazione e del
la necessità di essere credibili 
sulle proposte e gli impegni 
per l'occupazione ». E occorre 
— ha continuato — « evitare 
di drammatizzale quelle parti 
dei contratti die non sono 
fondamentali per la soluzio
ne del problema principale-
quello dell'occupazione, bat
tendosi per superare la pre
giudiziale del padronato sul 
controllo degli investimenti. 
Sono perciò d'accordo — ha 
concluso Scheda — con la 
proposta della segreteria di 
scaglionamento di alcuni be
nefici contrattuali, projmsta 
che non esclude i salari. Con 
ciò non si svende nulla; si 
vuole di più perciò si punta 
agli obiettivi più elevali: ga
ranzia del posto di lavoro e 
del superamento della crisi ». 
Sulle questioni degli scaglio
namenti la precisazione di 
Scheda si è resa necessaria. 
viste le svariate interpretazio-

entrato nel merito di numero
si problemi affrontando, casi 
come aveva fatto anche Ma- I 
rianetti. la questione del rap- I 
porto tra sindacato e quadro 
politico, denunciando i fatti | 
nuovi avvenuti in Italia nel ] 
contesto della « piti generale i 
vicenda politica internaziona- i 
le caratterizzata dal consoli \ 
darsi della distensione ». « // ' 
fatto più rilevante di questo ; 
cambiamento, ha detto Stor
ti, va individuato nel 15 gin- ; 
gno che, al di là dei risultati 
elettorali più a meno soddisfa
centi a seconda dello schiera
mento politico in cui si militti. 
ha importo alle forze punite 
dal voto un monito al cam
biamento e al rinnovamento 
e a quelle premiate l'impegno 
a mantenersi fedeli rispetto 
alle conclamate volontà di 
perseguire nell'azione politica 
il valore del pluralismo, della 
democrazia e della libertà ». 
Rispetto al «cambiamento di 
rapporto fra le forze politi
che. il sindacato non può né 
vuole giocare un ruolo passi
vo ». E" in questo quadro che 
si pongono le lotte attuali de! 
l'occupazione, degli investi
menti per un nuovo sviluppo. 

Approvati al Senato i 10 miliardi per le aziende in crisi 

A colloquio con dirigenti politici e sindacali 

La questione Harry's 
fra i vecchi e i nuovi 
problemi del Salento 
La necessità — riconosciuta da tutti — di un nuovo tipo 
di sviluppo - Tornano gli emigrati: quali prospettive ? 

Il PCI impegna il governo a varare 
subito la legge sulla riconversione 

Il decreto governativo d i e stanzia 
10 miliardi per garantire la cassa in
tegrazione ai lavoratori di aziende pò 
ste in liquidazione è stato convertito 
in legge ieri dal Senato. Il provvedi
mento passa ora alla Camera. Hanno 
votato a favore i gruppi della DC, 
del PSI e del PSDI; si sono astenuti 
i gruppi del PCI e i rappresentanti 
del PRI ; hanno votato contro libe
rali e missini. 

Il dibattito e le dichiarazioni di voto 
hanno confermato che il provvedi
mento, presentato dal governo con 
grave ritardo, costituisce una solu
zione obbligata per impedire il dila
gare della disoccupazione in deter
minate zone, una specie di «tampo
ne» che. lungi dal risolvere l'urgente 
ed essenziale questione della ricon
versione industriale, potrebbe diven
tare rischioso in quanto altre azien
de «sono circa 200 le fabbriche in cri-

La politica contrattuale del j si) potrebbero rivendicare un analogo 
sindacato, ha proseguito Stor 
ti. deve tendere non tanto al
l'aumento del salario, ma alla 
difesa del potere d'acouisto 
delle retribuzioni. Un'efficace 
politica contrattuale « deve 
consentire un reale controllo 
della politica degli investimen
ti attesa la inscindibilità de
gli obiettivi contrattuali con 
quelli generali in particolare 
dell'occupazione ». 

Su questi temi si erano sof
fermati numerosi interventi 
fra cui quello di Degli Espo
sti. segretario della SFI CGIL 
Truffi segretario generale 
della Federazione lavoratori 
delle costruzioni. Peretta, se
gretario dei chimici-C ISL. 
Marini segretario confederale 
della CISL. Quest'ultimo ha 

intervento di tipo assistenziale, tra
sformando un provvedimento del tut
to eccezionale in una pratica corrente 
estremamente dannosa. 

Il decreto — ha sottolineato il re
pubblicano Mazzei — contraddice gli 
obbiettivi, affermati da tutt i , di indi
rizzare la spesa pubblica verso l'al
largamento della base produttiva. An

che il gruppo socialista, pur votando 
a favore, non ha mancato di .-otto 
lineare il carat tere .straordinario del 
decreto, chiedendo al governo di di
scutere subito in Parlamento i prov
vedimenti già elaborati per la ricon
versione e per il Mezzogiorno. 

Il gruppo comunista ha insistito in 
modo particolarmente energico su 
questa urgente necessità. 

Pur prendendo at to delle dichiara
zioni del ministro Donat Cattin - ha 
affermato il compagno Baciccia nel
la dichiarazione di voto - i comuni
sti insistono perché il governo passi 
senza indugi dalle parole ai fatti pre
sentando gli emendamenti preannun
ciati ai disegni di legge in materia 
giacenti al Senato. 

In precedenza il ministro dell'Indu
stria aveva riconosciuto la gravità 
della situazione economi'-n italiana 
ed ha definito lì decreto etnie un 
provvedimento «ponte» , nel senso che 
esso deve servire non soltanto a ga
rantire la cassa integrazione ai la
voratori licenziati, ina anche « al man
tenimento della s t rut tura aziendale 
produttiva avendo assegnato alla GEPI 
compiti di promozione per la ricerca 
della soluzione definitiva ». 

Per quanto riguarda le modifiche 
alla legge per la riconversione indu

striale. che il governo si accinge a 
presentare al Senato, Donat Cattin 
ha precisato che « esse vertono sul 
potenziamento dei compiti della pro
grammazione settoriale, sull'unifica
zione della legislazione riguardante 
gli incentivi, sul coordinamento delle 
agevolazioni per la riconversione in 
dustriale e l 'intervento nel Mezzogior
no, sullo snellimento delle agevolazio
ni per le piccole e medie industrie. 
sulla fiscalizzazione di parte degli one
ri sociali per la manodopera femmi
nile. sul rafforzamento finanziario del
la GEPI. 

Circa la questione della Innocenti. 
il ministro ha rilevato che « la solu
zione finale e la ripresa dell'attività 
produttiva negli stabilimenti di Lam
biate. dopo l'accordo raggiunto, sono 
condizionate al soddisfacimento dei bi
sogni finanziari che i provvedimenti 
sulla riconversione potranno garan
tire ». 

Infine Donat Cattin. accogliendo so 
stanzialmente un emendamento comu
nista. ha proposto un emendamento. 
che è stato approvato, m base al qua
le il t ra t t amento di ca.->sa integrazione 
viene protrat to fino al 30 settembre 
1976. 

CO. t . 

ni che sono state date alla ì sottolineato che occorre « rio-
proposta della segreteria. In 
piena autonomia e in coeren
za con la linea dell'occupazio
ne. come ha detto anche 
Trentin. è stata esclusa una 
forma generalizzata di sca-
giionamertto dei minimi sala
riali, ma non si è escluso que
sta o quella soluzione possi
bile in determinate realtà. Non 
si t ra t ta cioè, ha detto Tren
tin, di un dictat dalle catego
rie né dell'opposto. Anche 
Storti ha rilevato che « non 
c'è ne un obbligo né un divie
to a scaglionare gli oneri ». Il 
Il segretario generale della 
CISL ha fatto un intervento 
che molti hanno definito di 
addio dopo la sua decisione 

Presso il ministero del Bilancio 

Oggi protestano a Roma 
i disoccupati napoletani 

NAPOLI. 2 
Si prevede che saranno 

alcune migliaia i disoccupa 
ti napoletani che domani si 
recheranno a Roma a ma
nifestare per il lavoro. La 
partenza avverrà col treno 
alle 5.30 della mattina di mer
coledì. Appare scontato che 
le vetture ferroviarie saran
no prese letteralmente d'as 
saito tale è il numero dei di 
^occupati che ha manifesta
to la volontà di prendere par
te alla protesta. 

Il corteo nella capitale ar
riverà fino al ministero del 
Bilancio, dove una delega-
rione chiederà di incontra 
re il ministro Andreotti. I 
problemi da discutere riguar
dano 11 reperimento di post: 
di lavoro negli enti e nelle 
amministrazioni pubbliche e 
la modifica dei meccanismi 
di assunzione: interventi de 

finitivi per rendere imme
diata l'esecuzione di opere 
pubbliche e infrastnitturali 
già finanziate: modifica del 
piano governativo sul preav
viamento al lavoro in parti
colare per quanto riguarda la 
richiesta di elevamento del 
limite di età. Saranno posti 
anche i problemi relativi al
le nuove liste e della rifor
ma del coliocamento. 

I.a Federazione napoleta
na del PCI ha inviato un 
telegramma al ministro An
dreotti per sollecitarlo a ri
cevere. in occasione della 
manifestazione. la delegazio 
ne dei disoccupati con le or
ganizzazioni sindacali e con 
i parlamentari. 

Solidarietà, sostegno ed 
adesione a'ia manifestazione 
sono state espresse dalle le 
ghe dei disoccupati e occu
pati d: Roma. 

ganciare il governo attorno a 
programmi precisi di intsrven- } 
to » che con questo governo i 
« bisogna fare discorsi chiari. 
costruttivi e di responsabili- \ 
tà » per costringere la dire- | 
zione politica del paese a « mi- j 
stirarsi fino in fondo con i ' 
problemi reali ». Trentin in { 
modo particolare si è soffer- . 
mato sui nodi centrali su cui i 
occorre ottenere dei risultati ] 
« dei primi segni di uno spo- ; 
stamento nella politica del go
verno ». Ha dato un severo 
giudizio sugli orientamenti di 
tale politica casi come sono e-
mersi anche da tut ta la vi
cenda della lira. Ha insistito 
con forza sulla necessità di 
mettere al centro della lotta. 
superando i limiti fino ad og
gi riscontrati, lo sviluppo per 
grandi settori, dai trasporti 
all'energia all'elettronica all' 
agricoltura all'edilizia. Occor
re investire il governo, le par
tecipazioni statali con propo
ste anche a breve dando un 
quadro d'assieme delle scelte 
del sindacato non solo per di
fendere il posto di lavoro ma 
per un allargamento della ba
se produttiva. 

Sull'intreccio occupazione 
contratto anche il segretario 
generale della UIL. Raffaele 
Vanni, ha detto che ;< metter-

Prosegue l'azione dei lavoratori per il rinnovo dei contratti 

Edili: domani giornata di lotta 
Incontro per i metalmeccanici 

La Federmeccanica deve presentare risposte scritte sulle richieste economico-normative dei sindacati - Lo scoglio 
del controllo sugli investimenti - Per l'edilizia il negoziato riprende il 10 marzo - Dichiarazioni di Trutti sulla lotta 

45 miliardi al Banco di Roma 

La Banca d'Italia 
pagherà per Sindona? 

Interrogazione del PCI e lettera aperta di Ventriglia 

I compagni Barca e D'Ale-
ma hanno interrogato il mi
nistro del Tesoro per cono
scere se risponda a verità 
che «gli attuali amministra
tori del Banco di Roma han
no diret tamente interessato 
il Tesoro per ottenere che la 
Banca d'Italia fornisca al 
Banco di Roma stesso i mez
zi monetari necessari per ri-

Riprendono oggi pomeriggio 
le t ra t ta t ive per il contra t to 
dei metalmeccanici del setto 
re privato. E' difficile preve
dere se si t ra t terà di una 
sessione interlocutoria (la Fe
dermeccanica ha indetto in 
fatti una riunione a Roma 
per 1*8 marzo di ben 1.500 in
dustriali per conoscere — co 
me ha dichiarato il presiden
te Mandelli — « la volontà 
degli associati » sulle decisio
ni da prenderei o se si pò 
t ranno registrare invece quei 
« concreti passi avanti » ri
chiesti dalla FLM. con l'ab-vazione del bilancio '74 del 

Banco di Roma ebbero ad 
affermare che per il Banco di j bandono da parte del padro 
Roma stesso non era deriva 
ta dall'operazione Sindona 
neanche una lira di perdita ». 

lo in dubbio significherebbe i p i a n a r e i a perdita cmergen 
una sconfitta del movimento 
e comporterebbe conseguenze ' 
tutte fin da oggi prevedibili. I 
C'erto ha proseguito non si ! 
può chiedere nel momento ; 
contrattuale un sacrificio in- j 
discriminato e improduttivo • 
dei lavoratori occupati ma an- J 
che il contratto deve qualtft- ; 
carsi come strumento dell'ai- i 
largamento della base produt- \ 
tiva dello spostamento dei i 
consumi per quel nuovo mo
dello di sviluppo che genera 
la difesa dell'occupazione ni 
termini strategici e non a-
zicnda per az:enda ». 

Alessandro Cardulli 

te dalle scritture contabili. 
di 45 miliardi di lire, subite 
in conseguenza delle erra te 
stime sulle garanzie acquisi 
te per i finanziamenti effet 
tuati nell'estate 1974 a fa
vore di Sindona » Nel caso 
che ciò si sia verificato, i 
parlamentari del PCI chie
dono a Colombo « se si ritie
ne giusto che la collettività 
subisca le conseguenze di er
rate operazioni bancarie e 
dell'incapacità di amministra
tori. scelti sulla base di pres
sioni politiche clientelan e 
ancora una volta facenti ca
po all 'IRI. i quali anche in 
sede di assemblea di appro 

Il prof. Ventristia ha dif-
' fuso tramite le agenzie, nel 
! la tarda serata di ieri, una 
{ «let tera aper ta» in risposta 

all 'interrogazione dove rifa 
, la storia dell'operazione, per 
' affermare che dopo il versa-
; mento dei primi 50 milioni 
: di dollari da parte del Banco 
| di Roma « il dott Carli, rite-
j nendo il signor Macchiarella 
Ì iamministratore della banca 
, di Sindona. n d n persona se-

ria e rispettabile... mi invitò 
j a versare gli altri 50 mil'.o 
i ni di dollari ». Circa Tacqui 
1 sto delle azioni Immobiliare. 
| Ventriglia afferma che «il 
Ì Banco di Roma avrà una 
j perdita soltanto quando avrà 
| ceduto le azioni SGI che rie 
! tiene ad un prezzo inferiore 

nato dell 'atteggiamento « gra-
j ve e dilatorio » mantenuto fi- j 
; no ad ora. ; 
j La Federmeccanica è co- j 
: munque impegnata a preseli- j 
j tare nell'incontro odierno ri- ; 
I sposto scritte alle richieste ! 
1 dei sindacati sull'orario, l'ani- i 
! niente, l ' inquadramento unico. J 

la mobilità professionale e il j 
salario. Il crosso scoglio ri- , 
mane il problema dei con | 
trollo sugli investimenti sul , 
quale si dovrà pronunciare , 
la prossima assemblea dczli ! 

a lire 600 v. 
quotazione e 

Attualmente 
di 220 lire. 

la 

Conclusa a Livorno la conferenza d'organizzazione della Federazione di categoria della CGIL 

Assicurazioni: una riforma necessaria 
La relazione di Barni • La crescita del sindacato • Appalti, subappalti, lavoro nero, sotlosalar'to: questo il volto del settore • Superare il sin
dacalismo autonomo - Incassati nel 7 4 ben 2.350 miliardi • La questione della RC auto - Gli interventi dei rappresentanti del PCI e del PSI 

Dal aostro corrispoadente 
LIVORNO. 2 

Aperta da una relazione de; 
segretario generale Walter 
Bami. si è svolta a Livorno la 
Conferenza nazionale d: orga
nizzazione della Federazione 
italiana lavoratori delle assi
curazioni aderente al'.a CGIL. 
Vi hanno preso parte 216 de 
legati m rappresentanza degli 
organismi dirigenti uscenti e 
delle 49 federazioni provincia 
li di categoria che registrano 
10.767 iscritti al gennaio 1976. 
Presenti anche diverse de'.e 
frazioni straniere, rappresen 
tant i dei partiti democratici e 
operatori del settore. 

La relazione di Bami ha 
toccato numerosi problemi. i 
dalla crisi economica e poli- . 
tica a quelli tìpici del settore ; 
assicurativo (cui ha dedicato i 

• li relatore — «segna una gros-
| sa crescita politica ed orga- , 

nizzativa del nostro sindacato ' 
i e quinci: di tutti ì lavoratori i 
i delle assicurazioni », realizza- i 

ta con lotte dure e difficili • 
avendo ben presenti obiettivi i 
di grosso respiro politico. A'.- j 

i curii dati fomiti neìia re'.azio- • 
I ne danno una idea deiia ri- ' 
t '.evanie importanza del setto- ; 
l re a: fini dello sviluppo eco-
i nomico de', paese: vi operano 
I 220 compagnie con un incasso 
> totale, ne: 1974. d: ben 2.350 
i miliardi, mentre la categoria , 
i nel complesso occupa oltre i 

110 mila persone 112 mila a- J 
genti generali. 28 mila impie
gati e produttori di direziona. 
ed il resto, la grande parte. 
impiegati, esattori doppiola
voristi. pensionati, eccetera) 
con una organizzazione incen 
trata soprattutto sull'appalto 

ampie note illustrative), a-, j sul subappalto, con una rete 
temi più squisitamente sin
dacali e organizzativi (strut
ture di base, provinciali e re 
Rionali, stampa e formazione 
dei quadri, finanziamento, co 
mitato direttivo e segreteria 
nazionali), alla decisiva que-
•(ione della riforma del set
tore «RC auto, ramo vita. 
pubblicizzazione, riforma de'. 
gruppo INA). 

LA Conferenza — ha detto 

di salano nero e di prowigio 
i ni. di lavoro a domicilio e 
j clandestino, retribuzioni e 
j mance di fame, spesso senza 
i contributi sociali. Insomma 
i un settore dove pochi elcmen-
' ti traggono profitti favolosi 
'. sulle spalle dei lavoratori e 
l con un costo enorme per il 

paese. 
I Al d.battito, che si è prò 
• tratto per tre giorni, hanno 

preso parte numerosi delega- ; 
ti dando vita ad un serrato e i 
unitario confronto che ha irò- • 
vato la sua espressione nella ' 
mozione finale, approvata . 
praticamente all 'unanimità. j 

A proposito della RC auto. ; 
la Conferenza ha ribadito la i 
sua netta opposizione al'.'au | 
mento delle tariffe, pronun- . 
ciandov. in sostanza a lavo- ! 
re di un pror-esso di unifica I 
zione delle diverse proposte j 
di legge dei partiti democra'i- ! 
ci. Anche la questione d«-ll" • 
INA e stata oggetto di appro , 

j fondimento, con severe enti- | 
! che al modo con cui. oggi, que- . 
j sto grappo viene diretto e pre-
| figurando una sua sostanziale 
• riforma nell'ambito di un pro-
' cesso di ristrutturazione del 
| settore privato che muova l 
j verso la pubblicizzazione. ! 

Infine, sempre nella mozio-
- , l 

stato recato dai rappresentan
ti del PCI. Manchetti e As 
santc e del PSI De Michel.s 
Ma:igh?tti ha indicato m tre 
punti eli obiettivi essenziali 
di riforma: 1» offrire un ser
vizio che sia ispirato a criteri 
di maggiore socialità: 2» of-
fr.re un servizio effic.ente an
che introducendo nuovi auto 
mat.smi: 3) finalizzare i flus
si finanziari alle priorità in
dicate da! movimento de: la
voratori. « Oh:etttri » — ha 
osservato — non solo tino ad 
oggi i.on realizzati, ma con
traddetti sia dalla politica 
portata aianti dal ministro 
Donat Cattin. sia dalle mano
vre in corso per la Ionizzazio
ne de'.'c nomine >\ 

In sostan.-a i comunisti 
chiedono — ha concluso Man 
ghetti — che < il mni'stro non 
metta il Parlamento ancora 
una txi.'fa di fronte al fatto 

| industriali. Per ora — ha r: 
| levato il segretario generale 
I della FLM. Trentin. in una 
! intervista — « malgrado la 
! prima apertura sui controllo 
! degli investimenti a livello re 
; gionaie. malgrado una ìmpor-
: tan te affermazione di princi-
: pio della Federmeccanica sul 
| ia ,>a: va guardia della occu-
| pazione a livello territoriale. 
j purtroppo la controparte è 
I paralizzata e le t ra t ta t ive 

puro w. 
L'intesa rasmunta sabato 

j matt ina all'alba con i'Inter-
i sind proprio su questi punti 
i potrebbe avere positive riper-
! cussioni suì"atteg2;amcnto 
i del padronato privato e 
! spianare ia strada al nego 
• / iato G:à dalla sessione o 

dierna dovrebbero, ad ogni 
j modo, scaturire elementi per 
', valutare la effettiva portata 
i della a convinzione » espres 
I sa dai presidente della Feder 
| meccanica d: vedere il con-
! t ra t to «r innovato ai più pre-
ì sto. possibilmente ent ro mar-
i zo >». E' quanto auspicano an-
1 che i sindacati. Ma — ha det-
: to Trentin — e necessario 

1 superamento, da par te del 

di lavoratori ci ha dichiarato 
che « la giornata di lotta avrà 
ancora una volta come punti 
di riferimento di fondo l'ini
ziativa dell'intera categoria 
per incalzare il governo e 
ogni altro pubblico potere per 
l'adozione e l 'attuazione di 
tu t te le misure straordinarie 
e a medio termine capaci di 
fare, come è possibile e ne
cessario. e come non solo noi 
diciai.io. dell'industria delle 
costruzioni uno dei volani de
cisivi per la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione e per 
un nuovo tipo di investimenti. 
specie in un momento come 
l 'attuale, di nuovo e dram
matico deficit della bilancia 
dei pagamenti e di svaluta
zione della lira ». 

« L'obiettivo del rinnovo dei 
contrat t i — ha aggiunto — 
si collega a questo indirizzo. 
Gli edili, in particolare, sono 
impegnati per un rinnovo con
t ra t tuale che traduce nella 
piattaforma rivendicativa 1 te
mi e " termini di una nuova 
organizzazione del lavoro tesa 
alla industrializzazione della 
edilizia e alla stabilità e dif
fusione dell'occupazione, coi 
legando cosi, in concreto, il 
discorso contrat tuale a quel
lo della selezione degli inve
stimenti. cioè puntando ad un 
immediato sviluppo dei con
sumi sociali ». 

v E' da questo punto di vi
sta clie no; diciamo all'ANCE 
e a i iTntersnd. che sta scien
temente alla coda dell' indu
stria privata, addossando-
si COM gravi e pesanti re 
sponsabilità. che è venuto il 

:empo del confronto finale per 
ii rinnovo de! contratto, nel 
l'interesse delia svolta sociale 
ed economica che :'. Paese 
at tende >. 

« Le questioni da risolvere 
<e .-.ono risolvibili subito» — 
conclude Truffi — sono quel
le deiia mensiiiz/azione. dei-
l ' inquadramento unico, della 
estensione de; diritti sindaca 
li. di un regime unico d: 
t ra t tamento da parte delle 
Casse edili, del sa lano» . 

Dal nostro inviato 
LECCE, marzo 

« Abbiamo puntato sullo 
sviluppo industriale. Ebbene 
che cosa ci ha dato? ». Pietro 
Licchetta, presidente della 
Amministrazione provinciale 
di Lecce, si interroga senza 
preoccupazioni sul passato di 
questo estremo lembo dello 
sperone. Il Salento è trava
gliato da una profonda crisi. 
La recessione sta sconvol
gendo l'economia del Mez
zogiorno mettendone a nudo 
di colpo, l'intima fragilità. 

La vicenda della Harry's 
Moda, la più grossa azienda 
di Lecce con 2.000 dipendenti, 
di cui 1800 donne, ha tolto 
le ultime illusioni sulla poli
tica di industrializzazione 
condotta sinora. Le critiche 
delle sinistre, coperte dall'ot
timismo ufficiale, hanno riac
quistato peso. Sorridente, con 
la voce che non tradisce al
cuna emozione, Pietro Lic
chet ta prosegue nella sua 
analisi. « Si, e vero, fabbriche 
ne sono state costruite. Ma 
sono servite forse a rallenta
re l'emigrazione'.' No, nean
che per sogno. E poi si trat
ta di fabbriche più o meno 
tn crisi. E adesso gli emigra-
ti tornano. Sono partiti brac
cianti e ritornano come ope
rai specializzati. Il quadro 
resta però .sostanzi al me ut e 
quello di prima. Xo. biso 
Qua lominciurc a pensare ad 
un altro modello di sviluppo: 
puntare sull'agricoltura, sul 
turismo, portare l'acqua su 
queste terre ». 

Si riparte dunque da zero? 
L.T DC che ha dominato in 
Illuso e in largo l'intero Sa 
lento, gestendolo come un suo 
feudo, riconosce di avere sba
gliato ed è pronta a guarda
re il futuro con occhi diversi. 

i « Per risolvere i nostri prò 
i blemi, ai ferma il presidente 
' dell'Amministrazione provm-
! ciale. dobbiamo andare più 
j alla ricerca di ciò che ci uni 
I sce piuttosto che di ciò che ci 
: divide ». 

I segni delia disgregazione 
i sono ovunque. La Harry's è 
I solo la manifestazione più ri-
j levante di questa crisi. Il 
. « Salottificio Salcntino >-. che 
ì s ta proprio a fianco della 
j grande azienda di confezioni. 

è occupato da oltre un me.se. 
I Si vuole chiudere e buttare 
! sul lastrico 40 dipendenti. La 
'• Diba. sempre ne! settore del-
i l'abbigliamento, mantiene le 
' maestranze (200 lavoratori) in 
! cassa integrazione per due 
I giorni. La Masi, metalmecca 
1 nica. ha chiesto di «sfoltire » 

gli organici. Circolano voci 
che pure la FIAT — l'altra 
grande del Leccese — voglia 
chiedere altri 50 giorni di 
cassa integrazione. Poi ci so 
no decine di piccole aziende 
e di laboratori artigiani che 
boccheggiano. 

Crisi 
agricola 

di sup-
nuovi 

può m:z:are anrhc *ub:to. co 
mmeiando dalla ristruttura 
zione del consiglio di amm:n: 
strazione de'l'lSA. at'ualmen 
te scaduto, che la DC tende a | padronato, dell 'attegeiamento i 

ne finale, viene affrontata la , compiuto e si confronti con le 
questione del FNA. il sinda 
cato autonomo del settore, 
che conta circa diecimila a-
derentì. un quarto del totale 
dei sindacalizzati, e si affer
ma che debbono * trovarsi mo
do e strumenti per arrivare 
al superamento dell'autono
mismo ». 

Un significativo contributo 
t i lavori delia Conferenza è 

1 proposte della sua commissto- I 
ne. con i partiti, in Parla- ! 
mento ». mentre < gravemente ! 
irresponsabile è il comporta- j 
mento della DC nel prosegui- \ 
re con il metodo della contrai- > 
fazione clientelare delle no- j 

, mine ». Problema questo su 
i cui si è soffermato con forza j 
l anche De Michelis per il qua- ' 
1 le «la battaglia riformatricc i 

confermare gestendo le nom 
ne a suo perimento per man
tenerlo come strumento de:-
la sua politica .\ Contro t v e 
a:tezz:amen*o e contro la lo*-
• iz/az.one. ha affermato D--> 
M.cho ..-. .1 P3I e dtV.s-> a da 
re battazii » 

Il compazno Astante, nel'.' 
annunciare che -.1 PCI sta e 
laborando una sua proposta 
di leirje d. riforma de'.'.TNA. 
ha neh.amato la .unga bat 
tasi.a condotta per collocare 
l'eventuale aumento delle ta 
riffe RC auto a.'.'esigenza de. 
la chiarezza de. b..ane. delle 
imprese ass.curatrici ed all' 
accettazione d: pnnc .p . d. r.-
forma del settore. :n mancar. 
za dei qual. — ha detto .1 de 
putato comunista — occorre 
< bloccare i nuovi aumenti. 
particolarmente pesanti pe* 
gli autotrasportatori e chiù-
mare il ministro Donat-Cattm J 
davanti olla commissione par
lamentare per spiegare il suo i 
^concertante ed inqualificabi
le comportamento ». . 

Mario Tredici 

rigido fin qui mantenuto. Ed 
| è necessario che anche il eo 
1 verno faccia (.-chiarezza sul 
1 finanziamento della nconver-
; sione, sulle priorità settoriali 
i i soprat tut to del credi to ' * e 
, appronti «strumenti cred.'o'. 
; per ze.-tire la tutela rloi li

velli complessivi dell'occupa-
• zione. .a nqualific.»7.one p.o 
; fessionale. la mobilità sul ter 
' r i tono ,>. 
• Mentre prosegue la lotta 
i articolata dei metalrr.eccani-
i ci si apprestano a scendere 
I in sciopero doman.. per un 
| mimmo d: quat tro ore. i la

voratori dell'edilizia e delle 
costruzioni per sbloccare ia 

j t rat tat iva per i nuovi contratt i 
j arenatasi -n seguito alla :m-
ì provvisa e unilaterale deci-
t sione della controparte padro-
I naie di rinviare il confronto 
i di oltre due settimane. Il 

fin breve' 
) 

j Venti anni di sforzi, 
, pliche, di « regalie » n 
i imprenditori industriali, n-
j schiano di andare in fumo: 
i travolti dalla crisi che tra-
. vaglia l'intero pae.^e. Senza 

che ci sia pronta una alter 
ì nativa. L'agricoltura naviga 
i sulle sovvenzioni comunitarie. 
j Le integrazioni per il grano 

duro e per l'olio sono servite 
a impinguare le tasche de; 

I grandi proprietari e dei com-
I merciant: e a far respirare 

appena i contadini ma non 
hanno cambiato il volto del
le campagne. Dal 1066 al 'TA 
si calcola che in Puglia piano 
affluiti 500 miliardi d: inte 
grazione. A che prò però? La 
agricoltura resta quella di 
prima. 

Il reddito d: un ettaro va
ria fra le 150 e le 300 m.la 
lire. 

» Eppure, mi dice Rizzo Co
simo. insegnante, dirigente 
del PCI nella zona dei Basso 
Sa lento, basterebbe poro per 
far compiere un salto gigan
tesco all'economia del Lec
cese: l'acqua e un diverso m-
teresse per l'agricoltura da 
parte di chi gestisce il po
tere*. Da parte de; Pietro 
Licchetta di Lecce. Bar: e 
Roma, dunque, che adesso. 
d: fronte alla cris: profonda 
in cui si dibatte l'intera so 
cietà sa .entma. sembrano di
sponibili alla collaborazione? 
i Si. afferma il vicesezretano 
del PSI . Donato Bertone, con 
tono aspramente polemico. 
ma «o.'o a parole. In realta 
la DC ti rifiuta d: pattare 
dalle affermazioni di princi

pio ai fatti. La vicenda della 
Harry's • spiega - lo dimostra. 
Il segretario della CISL. con
tinua con voce quasi conci
tata. si è preoccupato più di 
coprire le responsabilità del 
suo partito che della fabbrica 
occupata dalle operaie. Quan
do siamo stati in azienda 
per esprimere il nostro pieno 
appoggio alla lotta dei lavo
ratori la prima cosa che ha 
detto afferrando il microfono 
è stata: "qui non parla nes-

; suno. La questione è sinda
cale e spetta ai sindacati ge
stirla". Macche sindacai». 
La Harry's è problema prima 
ancora politico che sindacale. 
L'intera vicenda riflette la 
crisi di uno sviluppo squili
brato; quello imposto dalla 
DC a tutto il Mezzogiorno ». 

Il segretario della CISL * 
un vecchio militante e diri
gente della DC che, secondo 
il vicesegretario del PSI, è 
più impegnato a mantenere 
il quadro politico provincia
le che a rappresentare gli in
teressi dei lavoratori. E la di
mostrazione sarebbe s ta ta da
ta proprio dal rifiuto di mo
bilitare, come risultava inve
ce necessario, l'intera opinione 
pubblica at torno alla grande 
fabbrica di confezioni, mi
nacciata di smobilitazione dal 
padrone americano. 

Il futuro 
dell'azienda 

Un puro gioco verbale, dun
que. quello del presidente de 
mocristinno. fatto con l'inten
to di distogliere gli occhi del
la società Valentina dalie re 
sponsabilità del part i to di 
maggioranza? 11 segretario 
della Federazione del PCI. 
Giorgio Casalino, non .sembra 
molto preoccupato di scioglie 
re questi interrogativi. « //(; 
importanza: domanda a sua 
volta. Quello che conta e l'at
tenzione cu fatti e i fatti, og
gi. indicano una crisi profon
da. di natura economica, so
ciale, politica, ideale, cu t in al" 
nella società salentinu. La vi
cenda deU'Hurry's l'ha rc-a 
più evidente, drammatizzan
done alcuni aspetti. Il yian 
de merito delle operaie di 
questa grande fabbrica — a' 
di là del primo importante 
risultato raggiunto con la di 
fesa dei livelli di occupazio 
ne — e di essa e riuscite n 
proporre la Hairi/'s come pio 
blema generale, clic inveite 
tutti, clic mette a nudo non 
solo la debolezza di una alien 
da ma i mali antichi e nuovi 
della realtà meridionale. \es 
sima meraviglia, dunque, sr 
la discussione risulti ades-o 
non solo più ricca ma nudi e 
più vivace. Abbiamo bisogno 
di confrontarci, di fare circo
lare le. idee, di utilizzale tut
ti t contributi. In questo sen
so. alcune novità rilevanti >' 
possono già individuare. .Ve'-
la preparazione del Conve
gno piovinaale per l'occupa 
ztone e lo sviluppo de! Sa'.en 
to significativa è la presenza 
per esempio. dell'Università 
E' la prima lolta che una 
struttura co'.ì importante Ho 
va un'occasione per stabili 
re un rapporto preciso, icale, 
non formale con la renila >•. 

Certi ripensamenti, dunque. 
non sono una manifesta/ione 
solo di furbizia? .< La crisi r 
reale, insiste il segretario 
del PCI. Il lì giugno, poi. ha 
scorso pure certe sonnolente 
strutture politiche del Salen-
tino, dominate dal'a DC. Sia
mo cresciuti. A noi si guarda 
con interesse. Siamo ancora. 
e vero, sotto la percentuale 
nazionale. Un sulenttno su 
cinque vota comunista. Ma 
contiamo sicuramente mo'-
to di più della nostra forza 
c'ettora'r. Il partito sta su-
lappando una aranci'' attui-
tà. Si e aperto a tutte le torze 
sociali valide della provncin. 
\on abbiamo preclusioni i er
to nessuna forza dispombil" 
a collaborare per il Scat
to di questa terra ». 

prossimo incontro è fissato i 
per il 10 e 11 marzo. 

Il compagno Claudio Truffi. 
segretario zenerale del"» FLC j 
a proposito dello sciopero d: ! 
domani al quale p a r t e c i p e r a i ! 
no circa un milione e mezzo . 

• DOMANI LAMA IN TV 
Domani giovedì alio ore 22 su'. 1. canale T \ <aìle ore 21.15 

alia radio» il segretario generale deiia CGIL. Luciano Lama. 
ter-À uiir. conferenza stampa ne. quadro d. una nuova for-
i.mlr di «Tribuna sindacale • 

I.?m; puntualizzerà le decisioni della Federazione unita 
r.a. in ord.ne alia politica d; difesa e di estensione dell'occu 
p..z.one ed alle proposte, anche d. lotta, dei smdarato per 
;:?<-:rc dalla crisi e per il rinnovo dei contratt i e risponderà 
alle domande di 7 giornalisti scelti dalla Commissione parla 
menta re 

• STAMANI LE TRATTATIVE PER L'INNOCENTI 
Stamane a Roma iniziano le t rat ta t ive fra le organizza

zioni sindacali e la Gep; e l 'industriale De Tomaso per defi 
nire il futuro assetto delia Innocenti di Milano. Al centro dei 
negoziato saranno le seguenti questioni: i tempi per la nas 
sunzione di tutti ì dipendenti, il mantenimento dell'unità prò 
duttiva delio stabilimento, ia definizione delia ripresa prò 
duttiva e della riconversione, pagamento e decorrenza delia 
cns.su ìnlezrazionc. 

Succe.-.s;\amente saranno affrontati gli aspetti economie. 
e normativ. per ì lavoratori dello stabilimento di Lambrate. 

• ACCESSO BLOCCATO AL TRAFORO DEL BIANCO 
I cento camionisti della società di autotrasporti «Stouff 

International » che hanno ricevuto venerdì la lettera di li 
cenziamento continuano a bloccare la strada statale del 
Monte Bianco a Le Fayet. tra Sallanches e Chamonix. 

Il progetto 
entro marzo 

Il futuro della Harry'* dun 
que rappresenta un test im
portante p**r la venf.ca deli» 
reali inflizioni d^lle var." 
forze pn".:t:ch*\ sociali, cultu
rali? E:itio marzo la direzio
ne dovrà presentare il pro^ 
ectto d. r.strutturazione d**lla 
azienda ma z:à si sta prepa
rando la conferenza di pro
duzione da parte dei lavorato
ri e dei sindacati, e .4frorno 
alla Harr-i'z, fj;r^ Casalino. 
5j dovrà impegnare l'intera 
società: comuni, provincia, re
gione, consigli di zona, consi
gli di circolo e di istituto. 
organismi ••indacali, centri 
della vita culturale. Con la 
precvcupaz'onr di individua
re e definire sreìtr che gnran-

j tis'.ct'iO w.n sviluppo econo
mico me^o precario, dentro 

j l'I quale pure le fabbriche. 
j grandi e p-cco'e, possano mei 

'.ere radici, al riparo dai ven-
! fi delle crisi ». 

j Per costruire una società m 
I cu: n sia pasto per tutti, an 
. che per gli emigrati che. par 
• titi braccianti, tornano ades 
! so operai specializzati. Ne: 
• Salento. questi emigrati &o 
' no già mille. Per la fine dei 
! '76 si prevede che saranno 

almeno duemila Che co.-a 
fanno adesso? Molti, mi d: 
cono, sono tornati contadin . 
Contadini, dopo venfann. . 
sulla stes.-a terra. Ma loro 
gì. emigrati, sono diversi Co 
me tutti , d'altra parte. E nor. 
vogliono tornare indietro. 

Orazio PizzigorW 
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